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Grassi 

La tassa 
della 
discordia 
• • ROMA La gran novità 
della trattativa prezzi di que 
SI anno è la lassa sulle materie 
grasse proposta dalla Corn 
missione europea echehaglà 
trovato tortissima opposizio 
ne da parte dei paesi grandi 
produttori di cereali Lldea 
dèlia Comunità è di tassare 
queste produzioni per acquisi 
re risorse al bilancio Cee e la 
vorire la diminuzione delle 
produzioni eccedentane Pro 
pno per questo si è inventato 
un meccanismo «modulare* 
che colpisce plu duramente 
I olio di semi (se ne produce 
In abbondanza) rispetto ali o 
Ilo d oliva 0 allerta è più ade 
guata al mercato) Una volta 
tanto insomma le produzioni 
mediterranee vedono ricono 
sciula la loro peculianta Di 
qui dunque I opposizione dei 
paesi continentali 

Il meccanismo proposto 
dalla Commissione prende 
come base la media di prezzi 
dell olio di soia raffinato nel 
penodo 81 85 Se i prezzi 
scendono scatta una tassa 11 
meccanismo si applica a tutti 
gli oli con esclusione del bur 
ro e del grassi ammali Con 
questo meccanismo (che do 
vrebbe entrare In vigore dal I" 
luglio di quest anno sino al 31 
dicembre 1988) la Cee conta 
di Incamerare 600 miliardi 
quest anno e 3000 il prosai 
mo A pagarli saranno iconsu 
malori La .lame, di (ondi del 
la Cee è colossale già que 
st anno al bilancio comunità 
rio mancano risorse per 7000 
miliardi 

L adozione di questo mec 
canlsmo di stabilizzazione del 
mercato delle materie grasse 
(sola, colza ravizzone olio 
d ollv» e girasole) - spiega in 
una nota Ta Conlagrlcoltnra -
incontra la torte opposizione 
di alcuni paesi comunitari del 
Nord Europa Fortemente 

g«occupali sono anche gli 
luti Uniti che esportano nel 

mercato comunitario ingenti 

Stiantila di semi oleosi, a da 
io zero o fortemente ridotto 

Un segno del timori d Oltreo 
ceano per la parziale perdita 
di quote di vendita in un mer 
calo cosi Importante come 
quello europeo si legge an 
che nella misura presa vener 
di dal Senato Usa che ha au 
mentalo da 1 5 a 2 5 miliardi 
di dollari i sussidi che il gover 
no pala agli, agricoltori ed ha 
prorogato fino al 1990 il prò 

firamma governativo di stimo 
o alle esportazioni Inoltre 

per grano sola e cereali per 
mangimi i sussidi verranno 
prolungali anche oltre il 1990 
qualora il prossimo negoziato 
Gali non riesca a ridurre gli 
aiuti agricoli negli altri paesi 
concorrenti 

In 1 Ornila manifesteranno martedì davanti alla Cee 

Marcia contadina su Bruxelles 
La protesta promossa 
dalle associazioni agricole 
per chiedere una profonda 
revisione della politica 
comunitaria del settore 

M i ROMA Diecimila agncol 
tori di tutti 1 paesi della Cee 
manifesteranno martedì a 
Bruxelles in occasione della 
riunione del Consiglio dei mi 
nlstn agricoli Nutrita la dele 
gazione italiana composta da 
oltre un migliaio di contadini 
aderenti a Confcoltivatori 
Coldirettì e Confagncoltura 
Uà manifestazione e stata in 
detta dal Copa il comitato 
che riunisce le maggion orga 
[.inazioni agricole dei dodici 
paesi membri della Cee 

Nel mondo agricolo euro 
peo e è molto malcontento 
per la politica comunitana nel 
settore che non e riuscita a 
difendere i redditi dei conta 
dmi ma ha anzi alimentato ol 
tre ogni limite il gonfiamento 

dei surplus produttivi ed asse 
stato un colpo durissimo ali e 
quilibno dei bilancio Cee Fa 
cendo appello ad una mani fé 
stazione di massa (e i parteci 
panti sarebbero stati molto 
più numerosi se le autorità di 
Bruxelles non lo avessero vie 
tato per motivi di ordine pub 
blico) le organizzazioni dei 
coltivatori intendono premere 
sui ministn per una positiva 
conclusione della trattativa 
sui prezzi agncoli ali ordine 
del giomo della riunione del 
Consiglio 

«Il raggiungimento di un ac 
cordo e difficile dice Massi 
mo Sedotti vicepresidente 
della Confcoltivatori - Le 
proposte della Commissione 
sono molto dure per i produt 

ton ed i vincoli di bilancio non 
consentono grandi margini di 
manovra al negoziato dei mi 
nistn ognuno vorrebbe otte 
nere minori sacnfici ma solo 
per i produttori del proprio 
paese» 

Sul tavolo vi sarà anche il 
problema dei montanti com 
pensativi Propno I altro gior 
no sono aumentati quelli ne 
gativi per ' Italia (in pratica 
una rivalutazione di prezzo) 
rendendo meno competitivi i 
nostri prodotti sui mercati co 
mun tan «Una penalizzazione 
che non avrebbe avuto luogo 
dice Bellotti se fosse già stata 
approvata la proposta di nfor 
ma agromenetana approvata 
dalla Commissione» 

Bellotti fa notare come 
perdurando gli attuali mecca 
msmi già ad ottobre i fondi 
agricoli non saranno più in 
grado di coprire le spese «Vi 
è 11 rischio che la politica agri 
cola comune affondi nella pa 
lude dei veti incrociati e dei 
contrapposti interessi nazio 
nati col risultato che prevalga 
no le tendenze ad una nnzio 
nalizzazione della politica 
agncola comune» 

Eccedenze alle stelle 

E intanto ricomincia 
la maratona dei prezzi 
Domani si apre a Bruxelles I ennesima maratona 
sui prezzi agricoli Quest anno la trattativa è parti
colarmente difficile per lo stato disastroso delle 
finanze comunitarie Si annunciano nuovi sacrifici 
per i coltivatori Sempre più impellente la necessità 
ài accompagnare le decisioni sui prezzi con mtsu 
re socio-culturali in grado di imprimere una svolta 
alla produzione agricola europea 

NOSTRO SERVIZIO 

GIORGIO MALLET 

• i BRUXELLES Una ennesi 
ma maratona dei ministri agn 
coli della Cee si apre domani 
nella capitale belga per deci 
dere almeno si spera sui 
prezzi della campagna agneo 
la 1987-88 Una decisione che 
è quest anno particolarmente 
difficile e controversa Sia per 
le pretese che hanno assunto 
talvolta I aspetto di veri ricatti 
della Germania federale che 
ha bloccato da mesi ogni ac 
cordo sia per il crescente di 
sagto degli agncol tori 

E una cnsi che negli ultimi 

anni ha creato montagne di 
eccedenze invendibili nello 
stesso tempo ha contributo ad 
aprire un enorme buco finan 
ziano che ha portato la Comu 
mta europea come affermano 
1 sudi ultimi documenti «sul 
1 orlo del fallimento» È chiaro 
che una soluzione di questa 
crisi non sarà certo indolore 
Ma può essere almeno equa I 
sacrifici che si chiedono de 
vono almeno apnre la strada a 
una nforma che eviti il ripro 
dursi degli squilibri e delle di 
storsioni attuali e salvaguardi 

un ambeinte e un clima socia 
le che può rapidamente de 
gradarsi Una equazione certo 
difficile da realizzare 

Propno alla vigilia del nuo 
vo Consiglio agricolo il Parla 
mento europeo ha dato il suo 
parere giovedì scorso sulle 
proposte già avanzate dalla 
Commissione Cee di Bruxel 
les In un suo documento ap 
provato a grande maggioran 
za (con I opposizione degli in 
glesi dei -verdi» dei de tede 
se hi di una parte dei socialisti 
e dei comunisti francesi) ha 
approvato molte delle propo 
ste della Commissione Cee 
per un congelamento e In 
qualche caso per una ridùzio 
ne dei prezzi agricoli e ha 
chiesto nello stesso tempo un 
rafforzamento degli aiuti al 
reddito per i piccoli produtto 
ri e per salvaguardare le zone 
svantaggiate Accogliendo 
una sene di emendamenti 
proposti dai comunisti italiani 
e da una parte del gruppo so 

cialista il Parlamento ha chie 
sto in sostanza ai ministn agn 
coli della Comunità di pren 
dere insieme alle decisioni 
sui prezzi misure che vadano 
chiaramente in direzione di 
una urgente nforma 

•Nel voto del Parlamento -
dice Natalino Gatti europarla 
mentare comunista - sono 
state accolte molte proposte 
che chiedono di modificare i 
meccanismi dì sostegno e di 
garanzia dei prezzi indicando 
in sostanza una agncoltura 
sempre più proiettata al mer 
cato con prezzi collegati alla 
qualità nducendo la possibili 
tà di ricorrere ali intervento 
(ammasso) con integrazioni 
al reddito del piccoli agncol 
ton e per le zone svantaggi 
te» 

Un secondo aspetto ìmpor 
tante dell indicazione data dal 
Parlamento - dice ancora 
Catti - è la precisa richiesta di 
respingere la proposta della 
Commissione Cee per una 

drastica nduzione dei prezzi 
degli ortofrutticoli Chieden 
do un sostanziale congela 
mento si è in pratica chiesto 
di metterli sullo stesso piano 
dei prodotti continentali per 
giungere a un rìequilibno tra 
questi ultimi e I prodotti medi 
terranei finora sempre pena 
lizzati dalla politica comunità 
na 

Un terzo aspetto importan 
te sottolinea il deputato e 
I accettazione della tassa sulte 
matene grasse proposta dalla 
Commissione Cee che dimi 
nuisce ta forbice di prezzo tra 
! olio di oliva e gii altn prodot 
ti sostitutivi con un meccani 
smo di compensazione che 
favorisce (agncoltura medi 
terranea È su questa tassa 
che penalizza prodotti come 
la margarina che si e finora 
esercitata una dura opposizio 
ne soprattutto da parte della 
Germania federale 

Per quanto nguarda i cerea 
li t.un settore in cui le ecce 

denze sono oggi giunte a 16 
milioni di tonnellate) il Parìa 
mento si è avvicinato alle ri 
chieste severe della Commis
sione Cee pur chiedendo un 
allargamento a sei mesi del 
1 intervento (rispetto ai quat 
tro proposti) La Germania le 
derale si è finora opposta a 
ogni limitazione temporale 
dell intervento e sarà certo 
questo uno dei problemi più 
discussi nel prossimo Consi 
glio 

L indicazione data dal Par 
lamento europeo ai minisln 
della Cee - sostiene Gatti -
sollecita infine una volta vara 
to il pacchetto di prezzi l ado
zione a tempi brevi delle mi 
sure socio strutturali Si tratta 
infatti di misure contestuali 
fondamentali perche nel mo
mento In cui si chiede ai pro
dutton agncol! di farsi canco 
di determinati saenfici occor 
re dare I adeguato sostegno a 
coloro che ne hanno più biso
gno Solo cosi si potrà varare 
una vera riforma 

In forte calo 
i redditi 
dei coltivatori 
Il bilancio del pentapartito per 1 agncoltura e falli
mentare Nonostante 1 approvazione del piano 
agncolo e della legge poliennale di spesa la situa
zione dei coltivatori e peggiorata I redditi sono 
calati e le prospettive per il futuro sono sempre più 
incerte Intanto, i grandi gruppi industnali e finan
ziari hanno acquistato peso grazie anche alla man
canza di una politica di programmazione 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Marcello Stefani 
ni responsabile della sezione 
agrana del Pei non ha dubbi 
•Tra gli agncoltori e e un ma 
lessere profondo Dal 1983 i 
redditi agncoli sono calati di 
circa il 15% si acuisce la diffe 
renza con quanto viene per 
cepito da altre categone di la 
voraton autonomi vi è un in 
certezza di fondo su cosa e 
come produrre le condizioni 
di vita sociale e civile nelle 
campagne non sono ceno mi 
gliorale I esaltazione del mer 
cato ha favonio i grandi grup 
pi danneggiando coltivatori e 
braccianti» 

Situazione inevitabile per 
un settore «maturo»? «Niente 
affatto Se siamo a questo 
punto è perche è mancata la 
necessaria considerazione da 
parte del governo per i agn 
coltura II settore non e affatto 
maturo Anzi se considena 
mo I insieme del sistema 
agroahmentare scopriamo 
che esso è uno dei più innova 
tivi e dinamici Non è un caso 
che abbia destato I interesse 
di grandi gruppi finanziari ed 
industnali» 

Eppure il governo può pre 
sentare allo sconto le cambia 
Il del piano agncolo e della 
legge plunennale di spesa 
«Niente affatto A parte che 
per il varo di questi provvedi 
menti è stata decisiva anche la 
spinta delle opposizioni tutta 
via molto e nmasto sulla carta 
Il piano agncolo e stato ap 
provato solo dal Cipe e non e 
mai stato portato alla discus 
stone del Parlamento Inoltre 
esso non si è ancora tramuta 
to in un vero strumento di prò 
grammazione Per ora è sol 
tanto un documento carta 
ceo mai tradotto in atti con 
creti con limiti fortissimi visto 
che mancano progetti precisi 
per settori come la zootecnia 
I ortofrutta e la vitivinicoltu 
ra» 

Va bene ma per la legge 
plunennale dis pesa sono stati 
messi in campo 16 500 miliar 
di 'Innanzitutto va sfatata la 
leggenda che si tratti di un in 
tervento di spesa colossale 
Se si fanno bene i conti si sco 

pre che la somma e inferiore 
alle risorse messe a disposi 
zione dal piano quadnfoglio 
Inoltre nonostante la legge 
sia stata migliorata anche gra 
zie alla nostra azione non si 
vedono ancora i piani di svi 
luppo per i principali settori» 

Un problema di ritardi' 
«Non solo Ad esempio viene 
elusa una questione decisiva 
come ti rapporto tra attuazio 
ne della poliennale e revisio 
ne della politica Cee C è an 
che pochissima attenzione ai 
problemi dell ambiente Basta 
pensare che per la lotta bioio 
gica sono stati stanziati per il 
1987 130 miliardi che però 
vanno divisi tra 5 azioni onz 
zontah tra cui quella a favore 
degli allevatori che notona 
mente nchiede fondi consi 
stenti II risultato è che si con 
tinuano ad inseguire i disastn 
ecologici in una sconcertante 
confusione di competenze 
ministeriali e in un sistema in 
cui I agricoltura continua a n 
manere succube della chimi 
ca La ricerca agncola proce 
de a tentoni senza un vero 
progetto coordinato e senza 
nsorse siamo il paese che 
spende meno di tutu gli altn in 
Europa in questo campo» 

insomma bocci il governo 
•Sì perché la sua azione è sta 
ta limitata ad un mix di neoli 
bensmo e di distribuzione di 
risorse senza programmano 
ne delio sviluppo da una par 
te finanziamenti a pioggia 
dall altra mano libera alle 
grandi concentrazioni indù 
striali e finanziarie» 

Quindi ntieni negativo I in 
gresso dei grandi gruppi in un 
settore come quello agricolo 
«Non è questo il problema 
Non si tratta di fare la guerra a 
Ferruzzi a De Benedetti o alla 
Fiat II problema invece è 
quello di assicurare un prò 
gramma che affidi allo Stato la 
guida del sistema agroindu 
stnale Non dimentichiamo 
tra 1 altro che per le importa 
zioni in questo comparto la 
nostra bilancia dei pagamenti 
paga il tributo maggiore 
18miia miliardi di deficit su 
penore a quello energetico» 
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